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Premessa

Le truffe RC natanti / imbarcazioni da diporto si basano soprattutto su dichiarazioni false, sinistri simulati, polizze 
fasulle e manipolazioni dei dati tecnici dell’imbarcazione per ottenere risarcimenti indebiti o pagare premi più 
bassi.

Come avvengono le truffe RC natanti

1. Sinistri simulati o gonfiati

• Collisioni inventate tra 
imbarcazioni.

• Danni reali ma attribuiti a 
eventi falsi (es. urto contro 
scogliera “mai avvenuto”).

• Coinvolgimento di compiacenti 
(cantieri, consulenti, altri 
proprietari).

Obiettivo: ottenere risarcimenti 
per riparazioni mai effettuate o 
sovrastimate.

2. Dichiarazioni false sul 
natante

• Potenza del motore dichiarata 
inferiore a quella reale.

• Lunghezza o categoria 
dell’imbarcazione alterata.

• Uso dichiarato “diporto” ma in 
realtà commerciale (noleggio, 
charter).

Obiettivo: pagare premi più bassi 
o evitare coperture obbligatorie.

3. Polizze false o contraffatte

• Finti intermediari che vendono 
polizze inesistenti.

• Documenti assicurativi 
falsificati per superare controlli 
in porto.

• Polizze acquistate online su siti 
non autorizzati.

Obiettivo: navigare senza 
copertura reale, risparmiando sul 
premio.



Premessa (segue)

4. Falsificazione dei 
documenti di bordo

• Libretto del motore 
manipolato.

• Certificazioni di sicurezza 
alterate.

• Targhe o numeri identificativi 
modificati.

Obiettivo: far risultare il natante 
conforme e assicurabile anche 
quando non lo è.

5. Uso improprio della 
copertura RC

• Sinistri avvenuti fuori dalle 
acque coperte dalla polizza.

• Danni causati da persone 
non autorizzate alla 
conduzione.

• Attività non dichiarate (pesca 
professionale, gare).

Obiettivo: ottenere risarcimenti 
non spettanti.

Perché il settore RC natanti 
in particolare è vulnerabile?

• Controlli meno frequenti: 
molti natanti non registrati o 
con documentazione 
incompleta.

• Facilità di alterazione dei 
dati tecnici (motori, 
accessori, modifiche).

• Ampio uso di polizze 
stagionali o temporanee, più 
difficili da verificare.



L’incarico peritale

Coerenza
verifica della coerenza rispetto alla dinamica dei 
fatti denunciata

Compatibilità
compatibilità tecnica dei danni rilevati

Quantificazione del danno

Verifica documentale

• motore realmente installato vs motore 
dichiarato;

• modifiche non dichiarate (rimappature, 
sostituzioni);

• uso del natante (diporto vs charter);

• controlli su manutenzioni e riparazioni 
precedenti.



La documentazione per l’identificazione del natante



Normativa

L’assicurazione RC è obbligatoria per 
tutte le unità a motore, anche con 
motori amovibili.

La responsabilità civile segue le 
regole dell’art. 2054 c.c.

Cosa copre la RC nautica
La RC nautica copre i danni causati a terzi 
durante l’uso dell’imbarcazione:

• collisione con altre barche

• danni a pontili, banchine, infrastrutture 
portuali

• lesioni a persone (bagnanti, passeggeri, 
terzi)

• danni in manovra e all’ormeggio

La RC copre i danni a terzi, non quelli alla 
propria imbarcazione.



Perché il settore nautico è vulnerabile – motivi

Difficoltà di controllo: le barche si spostano tra 
porti, paesi e registri diversi.

Mercato dell’usato poco tracciato: facilita la 
rivendita di mezzi “spariti”.

Valori elevati: anche un natante medio può valere 
decine di migliaia di euro.

Scarsa digitalizzazione storica: molti documenti 
sono ancora cartacei.

Incendi dolosi: l’imbarcazione viene incendiata o 
affondata a seguito di evento RC per ottenere un 
indennizzo superiore al valore reale.

Polizze multiple: si stipulano più polizze per lo 
stesso bene, tentando di incassare più indennizzi.

Danni RC simulati da maltempo

Responsabilità del conducente/utilizzatore 
simulata: ci si accolla la responsabilità di un 
evento mai accaduto.



Tecniche di frode

A Danni “preparati” prima della perizia
Il natante viene danneggiato volontariamente e poi si costruisce una dinamica credibile.

B Danni reali attribuiti a cause false
Esempio: urto in porto → dichiarato come urto contro la scogliera.

C
Costi gonfiati
I costi vengono aumentati proporzionalmente in ragione della versione del sinistro: 
operazioni di recupero, ore di manodopera, costo dei materiali, complessità dell’intervento, 
necessità di sostituire parti non danneggiate.



Ipotesi di tentata frode

Danno preesistente: un assicurato compiacente dichiara di aver danneggiato 
un’imbarcazione/natante che era già stata danneggiata/o in un evento precedente.

Danneggiato

Assicurato



Ipotesi di danno volontario

Assicurato Danneggiato



Esempio 2



Dinamica denunciata

Danneggiato

In data 23 agosto 2023, il mio natante da diporto modello
Salpa 525 con motore fuoribordo Suzuki four stroke 
DF250 matricola 25…, munita di polizza RC n. …, mentre
all’ormeggio nel canale di Mortacino a Terracina veniva
urtata accidentalmente sul musone prodiero
dall’imbarcazione Tornado 38 . A causa dell’urto il motore
fuoribordo della mia imbarcazione urtava il pilone di 
sostegno del punto d’ormeggio causando danni. Al 
momento il mio natante è stato tirato a secco presso il 
Cantiere … per la valutazione e riparazione dei danni.

Assicurato

In data 23 agosto 2023, nel mentre al comando della mia 
imbarcazione Tornado, munito di polizza n. …, durante
l’uscita dal canale di Mortacino, nell’accostarmi sulla mia 
sinistra e agevolare l’entrata di altra imbarcazione verso gli
ormeggi, ho urtato leggermente con il bottazzo a pruavia
contro la battagliola del natante Salpa 525 senza targa di 
proprietà del Sig. … residente in Via … di Sabaudia (LT) tel. 
32…

Talvolta accade che… danni analoghi siano stati denunciati a breve distanza temporale e, nella verifica, vengono esibiti pezzi 
sostituiti o parti danneggiate in precedenza, con la complicità dei cantieri.



Dinamica evento denunciato

In data sabato 6 giugno 2024, verso le ore 11:00, la mia imbarcazione, condotta da mio figlio …, regolarmente 
munito di patente nautica, stava navigando nel canale Mortacino per uscire dal molo di ormeggio verso il mare 
aperto. Durante la manovra, l’imbarcazione urtava leggermente la battagliola di prua di una barca ormeggiata, 
provocando danni al motore fuoribordo dell’unità ferma. Al momento del fatto la barca risultava incustodita e non 
è stato possibile rintracciare immediatamente il proprietario. Successivamente, grazie all’intervento del 
proprietario del mio rimessaggio, Sig. …, sono stato contattato dal proprietario del natante danneggiato, il Sig. …, 
residente in Via …

Dati dell’imbarcazione danneggiata

Tipo: Salpa 525 – natante senza targa
Motore: Suzuki four stroke DF250 TUL 250 cv
Matricola motore: 25…F-42…
Proprietario: …
Telefono: …



Esito dell’accertamento peritale

In caso di accertata incompatibilità tecnica 
o di incoerenza nella dinamica descritta, il 
perito comunica al liquidatore la non 
risarcibilità del danno.

CTU – ATP



Grazie per l’attenzione!
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